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Avviso pubblico per l’avvio di una procedura di valutazione comparativa per titoli e colloquio finalizzata 

all’affidamento di incarico di collaborazione autonoma per attività di psicologia e psicodiagnosi, ai sensi 

art. 3 comma 55 e seguenti legge 24.12.2007, n. 244.   

  

Il Responsabile dei Servizi Sociali   

  

Richiamata la propria Determinazione n. del  

Visto l’art. 7, commi 6 e 6 bis del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i;  

Visto il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”, approvato con deliberazione di consiglio 

direttivo n. 4 del 17.01.2000 e modificato con deliberazione n. 28 del 08.04.2008, ed in particolare il Titolo VI 

“Conferimento di incarichi a soggetti esterni”;  

  

Rende Noto  

  

che la Comunità Montana Alta Valtellina intende procedere all’affidamento, attraverso la stipula di un contratto 

di diritto privato, di due incarichi di collaborazione autonoma per attività di psicologia e psicodiagnosi da 

svolgersi presso il servizio sociale e tutela minori dell’Ambito di Bormio.  

  

1. Requisiti di accesso.  

Per l’ammissione alla procedura comparativa, alla data di presentazione della domanda di partecipazione, è 

richiesto, a pena di esclusione, il possesso dei seguenti requisiti minimi:  

  

• laurea in psicologia o titolo equipollente;  

• iscrizione all’albo degli psicologi;  

• iscrizione al 3° o al 4° anno della scuola di specializzazione in psicoterapia; 

• assenza di condizioni di incompatibilità previste dalla normativa vigente per l’espletamento 

dell’incarico.  

  

2. Prestazioni   

Attività psicologica e psicodiagnostica integrativa del servizio sociale e tutela minori dell’Ufficio di Piano. 

Ogni professionista dovrà svolgere le seguenti mansioni:  

  

• Definizione strategica del piano di lavoro, dei tempi e delle modalità di intervento con il responsabile 

dell’ufficio di piano/coordinatore del servizio tutela minori.  

• Indagini psicosociali e valutazioni psicodiagnostiche relative a minori e ad adulti richieste dal 

Tribunale per i Minori e/o dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minori.  

• Valutazioni diagnostiche relative a minori e ad adulti, valutazione delle competenze genitoriali 

richieste dal Tribunale Ordinario e/o dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario.  

• Osservazioni cliniche.  

• Stesura di relazioni psicologico – cliniche.  

• Definizione e valutazione di progetti di intervento in collaborazione con gli operatori del servizio 

sociale e tutela minori.  

• Partecipazione alle riunioni di équipe.  

• Incontri con altri servizi e agenzie coinvolte nella gestione del caso.  

• Collaborazione con i Servizi afferenti ad ASST della Valtellina e dell’Alto Lario in ottemperanza ai 

protocolli provinciali vigenti (tra Servizi Tutela Minori e CPS, UONPIA, SERT e Consultorio 

Familiare).  

• Partecipazione a udienze convocate dall’autorità giudiziaria.  

• Attività di sostegno psicologico a minori su richiesta dell’autorità giudiziaria.  
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• Attività di sostegno psicologico ai genitori o altri adulti significativi per il minore su richiesta 

dall’Autorità Giudiziaria.  

• Partecipazione a eventuali progetti di prevenzione del rischio in adolescenza e di supporto alla 

genitorialità.  

  

Le prestazioni professionali richieste al professionista possono essere quantificate in presunte 60 ore mensili.  

Il luogo della prestazione è il territorio coincidente con l’Ambito di Bormio, salvo diverse richieste 

dell’Amministrazione.  

L’incarico sarà espletato personalmente dai soggetti selezionati, in piena autonomia, senza vincoli di 

subordinazione, in via non esclusiva. Il professionista dovrà garantire, di norma e previo accordo con il 

responsabile del servizio, n. 2 giorni di presenza settimanale presso la sede del servizio sociale e tutela minori 

(Bormio, Via Roma n. 1).  

  

3. Compenso  

Il compenso annuo spettante al professionista, al lordo di eventuali oneri fiscali e/o contributivi a carico di 

entrambe le parti e omnicomprensivo, per l’affidamento della presente di collaborazione autonoma per attività 

di psicologia e psicodiagnosi è previsto in massimi Euro 27.000,00.  

  

4. Durata  

L’incarico avrà inizio il 01.03.2021 e terminerà il 30.06.2022.  

  

5. Scadenza per la presentazione delle domande  

I soggetti interessati, in possesso dei requisiti previsti, devono presentare domanda, tramite lettera 

raccomandata, redatta secondo le modalità indicate nell’allegato “A”, al seguente indirizzo:   

Comunità Montana Alta Valtellina, Via Roma, 1,23032 BORMIO (SO), entro e non oltre le ore 12.00 

del 15 febbraio 2021.   

Le domande pervenute oltre il termine sopra indicato non saranno prese in considerazione, ancorché spedite 

tramite raccomandata recante data di spedizione anteriore al suddetto termine. Farà fede esclusivamente il 

timbro dell’Ufficio Protocollo. Le buste, all’esterno, dovranno riportare la dicitura: “Contiene domanda per 

partecipazione procedura di comparazione valutativa per affidamento di incarico di collaborazione autonoma 

per attività di psicologia e psicodiagnosi”.  

La domanda, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta dal richiedente avanti un dipendente addetto oppure, 

nel caso la sottoscrizione non avvenga in presenza di dipendente addetto, essere accompagnata da fotocopia di 

un valido documento d’identità.   

  

Le domande potranno essere spedite anche da una casella personale di posta elettronica certificata alla casella 

cmav@pec.cmav.so.it. Si precisa che non sarà ritenuto valido l’invio di domande da una casella di posta 

elettronica non certificata.  

  

Alla domanda dovrà essere allegato curriculum vitae dal quale sia possibile desumere chiaramente:  

 gli elementi necessari all’attribuzione dei punteggi di cui al seguente punto 6;  

 le esperienze professionali relative all’incarico per cui si partecipa, con l’indicazione dell’Ente presso il 

quale è stato prestato il servizio, la natura e la durata del servizio stesso espresso in mesi;  

 eventuali ulteriori titoli  di studio, con la valutazione conseguita;  

 ogni altro elemento utile per la valutazione della domanda.  

  

6. Istruttoria e valutazione  

Le richieste pervenute saranno sottoposte a valutazione da parte del Responsabile dei Servizi Sociali, ai sensi 
dell’art. 47 comma 4 del Regolamento comunitario sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Agli elementi 
curriculari verranno assegnati fino a 10 punti:  
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• Esperienze professionali:   

- attinenti il ruolo dello psicologo (Max 2 punti) e attinenti il ruolo dello psicologo nell’ambito della 

tutela minori (Max 3 punti);  

Secondo i seguenti parametri:  

o per servizi attinenti il ruolo dello psicologo punti 0,1 per ogni mese di servizio dichiarato;  

o per servizi attinenti il ruolo dello psicologo nell’ambito della tutela minori punti 0,3 per ogni 

mese di servizio dichiarato.  

• Formazione specifica per operatori che lavorano in ambito di tutela minori su trauma, maltrattamento e 

abuso (Max punti 5). L’attribuzione del punteggio viene effettuata dando considerazione unitaria al 

complesso della formazione ed attività professionali, formalmente documentabili, secondo i seguenti 

criteri:  

- Master universitari/dottorati di ricerca, corsi di specializzazione su materie attinenti alla tutela dei 

minori: 1,00 per ogni anno;  

- Attività formative attinenti alla tutela dei minori: 

 Tirocini formativi (esclusi quelli obbligatori per il conseguimento del titolo di accesso) 

stages e altre modalità di formazione/lavoro svolte presso pubbliche amministrazioni:0,05 

per ogni mese; 

 Corsi di formazione: per ogni corso di durata di almeno 15 ore punti 0,50. 

 

 

I candidati saranno sottoposti ad un colloquio che verterà sulla normativa nazionale e regionale in materia di 

tutela minori in ambito civile, amministrativo e penale, oltre che sulla definizione del progetto d’intervento su 

un caso.  

Il colloquio si svolgerà presso la sede della Comunità Montana Alta Valtellina, in Bormio, via Roma n°1, il 

giorno 17 febbraio 2021 a partire dalle ore 10,30, fermo restando che la necessità di dare applicazione a 

eventuali limitazioni introdotte dalla normativa per limitare i contagi da Covid-19 possa determinare la 

sospensione del procedimento.  

Le eventuali ulteriori comunicazioni verranno effettuate ai recapiti PEC indicati dai candidati.  

All’esito del colloquio verranno assegnati fino a 30 punti.  

Il punteggio della valutazione complessiva verrà espresso in quarantesimi e saranno ritenuti idonei i candidati 

che avranno conseguito almeno 28/40.     

I risultati della selezione verranno comunicati tempestivamente agli interessati.  

  

Il presente avviso non impegna in alcun modo questa Amministrazione, che si riserva di sospendere o revocare 

la procedura, fino al momento del formale conferimento dell’incarico.  

I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Ufficio di Piano della Comunità Montana Alta Valtellina 

per le finalità di gestione della procedura comparativa.  

Il presente bando viene pubblicato all’Albo pretorio della Comunità Montana Alta Valtellina.  

  

Per eventuali informazioni ci si potrà rivolgere alla Responsabile dell’Ufficio di Piano, dott.ssa Attilia Galli, 

al tel. 0342912334 oppure e-mail: udp@cmav.so.it  

  

Il Responsabile dei Servizi Sociali  

Attilia Galli  

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 

  


